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LOMBARDIA 2008 
 
 
1 Leggi e regolamenti di riordino a carattere generale 
 
1.1 Plurisettoriali 
 
1.2 Settoriali 
 
(a) L.r. 31 marzo 2008, n. 8 (B.U. 4 aprile 2008, suppl. ord. n. 1 al n. 14) 
Normativa in materia di commercio al dettaglio su aree pubbliche. 
 
La legge modifica ed integra in più punti la l.r. 15/2000, dallo stesso titolo. 
In particolare, viene sostituito l’articolo relativo ad ambito di applicazione e definizioni; 
viene introdotto un articolo sui requisiti per lo svolgimento dell’attività; vengono integrati 
gli articoli su autorizzazioni e su divieti; viene inserito un articolo relativo al 
riconoscimento dei mercati di valenza storica o di particolare pregio; viene sostituito 
l’articolo sulle funzioni regionali; viene modificato l’articolo sui casi di revoca 
dell’autorizzazione; viene sostituito l’articolo relativo all’attività con il sistema del 
battitore. 
 
 
(b) L.r. 31 marzo 2008, n. 10 (B.U. aprile 2008, suppl. ord. n. 1 al n. 14) 
Disposizioni per la tutela e la conservazione della piccola fauna, della flora e della 
vegetazione spontanea. 
 
Per le finalità della presente legge, la regione redige appositi elenchi relativi a specie di 
piccola fauna e flora da proteggere in modo rigoroso, o oggetto di raccolta regolamentata, 
o da monitorare. La legge detta norme per la conservazione degli invertebrati, di anfibi e 
rettili, nonché per la gestione della vegetazione spontanea ai fini faunistici; disciplina la 
raccolta regolamentata e la raccolta a fini scientifici e didattici; vieta l’introduzione di 
specie alloctone; dispone in merito alla tutela degli alberi monumentali. 
 
 
(c) R.r. 6 maggio 2008, n. 4 (B.U. 9 maggio 2008, suppl. ord. n. 2 al n. 19) 
Attuazione della legge regionale 8 giugno 2007, n. 10 (Disciplina regionale 
dell’agriturismo). 
 
In attuazione della legge citata nel titolo (vedi Lombardia, 2007, 1.2 c), questo 
regolamento definisce le caratteristiche delle aziende agrituristiche e disciplina le modalità 
di esercizio dell’attività, le procedure amministrative, i criteri per la classificazione delle 
aziende e delle relative strutture, le modalità per l’esecuzione dei controlli. 
Vengono abrogati due regolamenti precedenti in materia (3/1994 e 8/2001). 
 
 
(d) L.r. 30 luglio 2008, n. 23 (B.U. 1 agosto 2008, suppl. ord. n. 1 al n. 31) 
Approvazione del piano di cattura dei richiami vivi per la stagione venatoria 
2008/2009 ai sensi della legge regionale 5 febbraio 2007, n. 3 (Legge quadro sulla 
cattura di richiami vivi). 
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Il piano di cattura dei richiami vivi, in applicazione della legge regionale citata nel titolo 
(Vedi Lombardia, 2007, 1.2 b), è esposto nella tabella allegata al regolamento. 
 

 
(e) L.r. 30 luglio 2008, n. 24 (B.U. 1 agosto 2008, suppl. ord. n. 1 al n. 31) 
Disciplina del regime di deroga previsto dall’articolo 9 della direttiva 79/409/CEE del 
Consiglio, del 2 aprile 1979, concernente la conservazione degli uccelli selvatici, in 
attuazione della legge 3 ottobre 2002, n. 221 (Integrazioni alla legge 11 febbraio 1992, 
n. 157, in materia di protezione della fauna selvatica e di prelievo venatorio, in 
attuazione dell’articolo 9 della direttiva 79/409/CEE). 
 
La legge definisce le ragioni e i casi in cui la regione può adottare le deroghe di cui al 
titolo, nonché il sistema di controlli. Vengono abrogate le leggi regionali 34/1997 e 2/2007 
(vedi Lombardia, 2007, 1.2 a) 
 
 
(f) L.r. 7 agosto 2008, n. 25 (B.U. 12 agosto 2008, suppl. ord. n. 1 al n. 33) 
Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 5 ottobre 2004, n. 24 (Disciplina per la 
razionalizzazione e l’ammodernamento della rete distributiva dei carburanti).  
 
Le principali fra le numerose modifiche apportate alle legge citata nel titolo riguardano il 
programma regionale di qualificazione e ammodernamento della rete di distribuzione dei 
carburanti; il sistema informativo regionale relativo alla rete distributiva; la localizzazione 
di impianti di erogazione di metano o GPL nei parchi regionali; le autorizzazioni; il 
collaudo di impianti ristrutturati e potenziati; le sanzioni amministrative. 
 
 
(g) L.r. 5 dicembre 2008, n. 31 (B.U. 10 dicembre 2008, suppl. ord. n. 1 al n. 50) 
Testo unico delle leggi regionali in materia di agricoltura, foreste, pesca e sviluppo 
rurale. 
 
Si tratta di un testo, redatto ai sensi della legge regionale 7/2006 (Riordino e 
semplificazione della normativa regionale mediante testi unici), che rielabora 
organicamente la materia, procedendo anche ad un’opera di pulizia della normativa in 
vigore. Vengono infatti abrogate (titolo XII, disposizioni finali) 12 leggi regionali, 
emanate tra il 1985 e il 2007, e molte singole norme interne ad altre leggi; vengono 
esplicitamente elencate le disposizioni che restano in vigore. 
Il titolo II è dedicato agli interventi nel settore rurale, silvo-pastorale, agroalimentare e 
della pesca. Vengono disciplinati gli aspetti relativi ai beneficiari, alla programmazione 
regionale degli interventi, all’anagrafe delle imprese agricole, agli strumenti della 
concertazione. Fra le misure di sostegno al sistema produttivo, sono previsti contributi 
finalizzati allo sviluppo delle aziende e alle produzioni agroalimentari biologiche; il 
riconoscimento delle organizzazioni dei produttori; servizi di accompagnamento, 
formazione e sviluppo per l’avvio di nuove imprese, in particolare condotte da giovani. 
Le politiche per la qualità di prodotto e di processo prevedono l’intervento regionale sotto 
varie forme, così come quelle a sostegno della competitività delle imprese. 
Viene promosso un sistema integrato di servizi di supporto e di assistenza tecnica, 
finalizzato al miglioramento dell’efficienza e della professionalità delle aziende agricole. 
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(h) R.r. 6 dicembre 2008, n. 5 (B.U. 11 dicembre 2008, suppl. ord. n. 2 al n. 50) 

Vi sono poi una serie di interventi regionali, definiti “azioni congiunturali” (salvataggio e 
ristrutturazione di imprese agricole in difficoltà; aiuti per danni da calamità naturali, o 
derivanti dall’applicazione di norme nazionali e orientamenti comunitari; realizzazione o 
ripristino di infrastrutture agricole; promozione e sostegno alla sottoscrizione di contratti 
territoriali nel settore agricolo).  
L’ultimo gruppo di interventi previsti da questo titolo riguarda il sostegno dell’agricoltura 
in montagna; vengono infine definiti gli strumenti finanziari e le procedure da seguire. 
Il titolo III concerne l’articolazione delle competenze: quelle regionali, quelle conferite 
alle province, alle comunità montane, ai comuni. 
Il titolo IV dispone in merito alle superfici e all’economia forestali (funzioni 
amministrative, difesa del patrimonio silvo-pastorale, inventario e carta forestale regionale, 
programmazione e pianificazione forestale, gestione delle risorse silvo-pastorali, 
promozione dell’economia forestale, associazionismo, filiera bosco-legno e legno-energia, 
viabilità, vigilanza e sanzioni).  
Il titolo V è dedicato all’istituzione e alla disciplina dell’Ente regionale per i servizi 
all’agricoltura e alle foreste (ERSAF), nel quadro del riordino degli enti regionali del 
settore. 
Il titolo VI disciplina gli aspetti relativi alla sorveglianza fitosanitaria; il titolo VII dispone 
in materia di bonifica e irrigazione ( disciplina dei consorzi di bonifica, programmazione 
ed esecuzione dell’attività di bonifica, vigilanza e controllo). 
Il titolo VIII contiene disposizioni in relazione alla raccolta, coltivazione e 
commercializzazione di funghi epigei e di tartufi. 
Il titolo IX disciplina in merito al patrimonio ittico (incremento e tutela) e all’esercizio 
della pesca; il X contiene la disciplina relativa all’attività di agriturismo; l’XI  dispone in 
merito agli usi civici. 
 

 

Modifiche ed integrazioni al regolamento regionale 12 aprile 2003, n. 5 “Attuazione 
della legge regionale 10 dicembre 2002, n. 30 “Promozione e sviluppo del sistema 
fieristico lombardo”. 
 
La modifica principale riguarda le procedure per l’attribuzione alle manifestazioni 
fieristiche della qualifica “internazionale”, “nazionale”, e “regionale”. 
 
 
2. Leggi e regolamenti sull'organizzazione e sui procedimenti 
 
 
3. Leggi e regolamenti di incentivazione 
 
 
4. Leggi finanziarie  
 
 
5. Leggi e regolamenti di semplificazione normativa 


